
Divento  
catechista:  

cosa mi  
intimorisce?  

2° incontro 



Preghiera 

Su fragili piloni 
la nostra fede avanza. 

Non c’è ponte che oscilli come questo sulla terra. 
Né un ponte più affollato. 

È antico come Dio 
e infatti da Lui  fu costruito. 

Uscendo a saggiare le assi 
suo Figlio 

salde le attestò 
(Emily Dickinson) 



Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso 
Iddio, concedi a noi miseri di fare, per la forza 
del tuo amore, ciò che sappiamo che tu vuoi, e 
di volere sempre ciò che a te piace, affinché, 
interiormente purificati, interiormente illuminati 
e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo 
seguire le orme del tuo Figlio diletto, il Signore 
nostro Gesù Cristo, e, con l’aiuto della tua sola 
grazia, giungere a te, o Altissimo, che nella 
Trinità perfetta e nella Unità semplice vivi e 
regni glorioso, Dio onnipotente, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen.  
 
(San Francesco d’Assisi, Lettera a tutto l’Ordine)  



Quando il parroco ti “butta” 
nel servizio catechistico… 

…scopri la paura! 





















20 minuti 

Cosa mi intimorisce, 
cosa mi preoccupa 
nel mio essere 
catechista?  
 
E cosa mi viene in 
mente per superare 
queste paure? 









Mc 10,17  Mentre Gesù usciva per mettersi in viaggio, un 
tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio 
davanti a lui, gli domandò: “Maestro buono, che cosa 
devo fare per avere la vita eterna?”. 18Gesù gli disse: 
“Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non 
Dio solo. 19Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, 
non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa 
testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre”.  
 20Egli allora gli disse: “Maestro, tutte queste 
cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza”. 21Allora 
Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: “Una cosa sola ti 
manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai 
un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi”. 22Ma egli, 
rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, 
poiché aveva molti beni. 



“Salvaci, Signore, siamo perduti!”. Ed egli disse loro: 
“Perché avete paura, uomini di poca fede?” Quindi 
levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande 
bonaccia.  

Verso la fine della notte egli venne verso di loro 
camminando sul mare. I discepoli, a vederlo camminare sul 
mare, furono turbati e dissero: “È un fantasma” e si misero 

a gridare dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro: 
“Coraggio, sono io, non abbiate paura”. 

Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle 
acque e andò verso Gesù. Ma per la violenza del vento, 
s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, 
salvami!”. E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli 
disse: “Uomo di poca fede, perché hai dubitato?” 

Preghiera 



Gesù, avvicinati a noi, 
troverai le parole contorte e macerie; 
so che ne avrai di nuovo cura 
e le spazzerai via con amore. 
 
Amiamo sempre troppo poco e tardi 
e anche se i frutti dei nostri sforzi umani sono 
dolci, 
senza amore non riescono nemmeno a saziare. 
L’amore rende la vita attenta 
ad ogni suono o profumo 
alle voci e ai volti. 
 
L’amore salva i frammenti di vita 
l’amore scava pietre per costruire case 
e nutre arcobaleni che aprono cammini di luce 
(Don Luigi Verdi) 


